HO IMPARATO A SOGNARE...

INCONTRO GIOVANISSIMI VENERDI’ 11 DICEMBRE 2015
ORE 19:30 CHIESA DELLA TRASFIGURAZIONE

1. INTRODUZIONE: L'etimologia di 'desiderare' 

E' un verbo che deriva dal latino e significa 'osservo le stelle'. Nel 'de bello Gallico' di Cesare, i desiderantes erano i soldati che la sera, dopo una battaglia, restavano sdraiati a terra a guardare le stelle ed aspettavano i loro compagni che ancora non erano tornati. Da qui il significato del verbo desiderare: stare sotto le stelle ad attendere.

Altri ne danno un significato simile, ma considerando che la parola desiderare si può vedere come formata da 'de', ossia lontananza, distacco, e 'siderium', cioè stella, astro. Da qui il significato di lontananza, distacco da qualcosa che da calore, luce, emozione.
Lo stesso Benigni ne ha dato una sua interpretazione, aggiungendo che questa costante sensazione che ci manca qualcosa (le stelle) e che ci fa tendere verso di essa, è dovuta al fatto che da essa proveniamo. Ed aggiungeva: 'desiderare vuol dire mancanza delle stelle, e voglia di ricongiungerci con esse perché da là si viene'!!! 
Da qui desiderare: volgersi verso cosa che non si possiede e che piace. 

2. Vangelo secondo Matteo (Mt 2,1-12) – I MAGI DALL’ORIENTE -

<<Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, ecco, alcuni Magi vennero da oriente a Gerusalemme e dicevano: "Dov'è colui che è nato, il re dei Giudei? Abbiamo visto spuntare la sua stella e siamo venuti ad adorarlo". All'udire questo, il re Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. Riuniti tutti i capi dei sacerdoti e gli scribi del popolo, si informava da loro sul luogo in cui doveva nascere il Cristo. Gli risposero: "A Betlemme di Giudea”, perché così è scritto per mezzo del profeta: “E tu, Betlemme, terra di Giuda, non sei davvero l'ultima delle città principali di Giuda: da te infatti uscirà un capo che sarà il pastore del mio popolo, Israele". Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire da loro con esattezza il tempo in cui era apparsa la stella e li inviò a Betlemme dicendo: "Andate e informatevi accuratamente sul bambino e, quando l'avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch'io venga ad adorarlo". Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che avevano visto spuntare, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. Al vedere la stella, provarono una gioia grandissima. Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, si prostrarono e lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. Avvertiti in sogno di non tornare da Erode, per un'altra strada fecero ritorno al loro paese.

3. CONTESTUALIZZAZIONE (Un animatore riassume...)
Avvicinandoci al re Erode, agli scribi e ai sacerdoti ci accorgiamo che i loro occhi guardano in basso. Gli occhi degli scribi e dei sacerdoti guardano ai libri, studiano la Scrittura, guardano le belle pietre del tempio. Gli occhi di Erode guardano i soldi, le carte geografiche dei territori in suo potere, le tavole imbandite, le armi luccicanti e, con sospetto, talvolta incrociano gli occhi degli altri, nel timore di avere davanti a sé dei traditori. E cosi nessuno di loro si accorge che in alto c’è una stella più luminosa delle altre, una stella che si muove e che indica una presenza. I Magi, però, in Oriente, scrutano il cielo e vedono e seguono una stella che si è accesa. Al momento opportuno, si accorgono della novità che sovrasta tutti e Dio fa dono di mostrarsi, fa epifania di sé, cioè si manifesta a loro che scrutano il cielo e camminano, a loro che cercano. Questi uomini hanno saputo coltivare nel tempo i propri DESIDERI, i propri SOGNI, la capacità “di perdere tempo” per cercare, capire, cogliere i segni della vita. Questi uomini sanno desiderare e alla lettera questo termine significa “venire dalle stelle”: sono uomini capaci di sollevare lo sguardo da loro stessi per dedicarsi anche ad altro, alla ricerca, alla gratuità, al cielo. Non è sbagliato pensare che quello dei Magi sia stato un vero e proprio cammino di fede.
La capacità di sognare è essenziale per vivere, per crescere, per costruire la propria identità. Chi non sogna non osa, non sceglie, si chiude al futuro e “muore” lentamente. Oggi, l’unica possibilità che ci viene presentata è quella di cogliere l’attimo, di accontentarsi del presente, di godere tutto e subito. Al contrario, Sognare significa anche sapere attendere; ogni grande sogno ha bisogno di tempo e di pazienza, di fiducia e di speranza nel domani.

Il viaggio

Penso a quei sapienti che nel lontano oriente tanto tempo fa, si sono decisi per un lungo viaggio proprio scrutando il cielo. Che potere il fascino delle stelle. Avevano letto in quel ‘segno’ un annuncio, un invito. Li immagino a discutere di quella scia luminosa, a interrogarsi su che cosa avrebbero affrontato, a quali pericoli o sorprese avrebbero attraversato. Domande aperte che si sarebbero svelate solo strada facendo. Di una cosa potevano avere una certa sicurezza: chi avrebbero incontrato, un Re. Non conoscevano tutto di Lui, sapevano quel che bastava per mettersi in viaggio.

E’ infondo la nostra esperienza del cercare il Signore: quando si parte non lo si conosce ‘del tutto’, lo si conosce quel tanto che basta per restarne affascinati e mettersi in viaggio, per decidersi a seguire le indicazioni di una ‘stella’. Lui si rivelerà nella sua pienezza dopo… quando incontrandolo a tu per tu, si lascerà prender in braccio, o abbracciare in una nuova debolezza dopo aver donato tutto. Il Signore si svela sempre di nuovo in una sempre più profonda intimità.

Quando si parte non si conosce la strada da affrontare, con i suoi tornanti e i suoi burroni, ma non si possono immaginare nemmeno tutte le gioie e le delicatezze che il viaggio potrà riservare.

Ogni tempo riserva un grado di conoscenza sufficiente, solo al termine del viaggio il progetto sarà chiaro.

I Magi sono il modello della nostra ricerca. Gente dal cuore inquieto. Senza strada eppure tenacemente in cammino. I magi li sentiamo nostri perché sono i lontani; il loro cammino è pieno di errori, come il nostro: giungono nella città sbagliata, smarriscono la stella, cercano il Bambino presso l’uccisore di bambini, cercano un re e trovano Dio. Ma il loro cammino è pieno anche dell’infinita pazienza di ricominciare. Camminano con i piedi per terra ma con gli occhi fissi al cielo. Sapevano che la realtà non è solo ciò che si vede, che il mondo è più grande di quello che io tocco.
4. CONSEGNA DI ANGELI E PENNE PER IL SIMBOLO (VEDI FINE)
5. VIDEO “LA RICERCA DELLA FELICITA”

Dopo essersi reso conto di aver demoralizzato il figlio, gli dice pentito: “Hey! Non permettere mai a nessuno di dirti che non sai fare qualcosa. Neanche a me. Ok? Se hai un sogno tu lo devi proteggere. Quando le persone non sanno fare qualcosa lo dicono a te che non la sai fare. Se vuoi qualcosa, vai e inseguila. Punto.”
6. CANZONE NEGRITA-MANNOIA “HO IMPARATO A SOGNARE”

scaricare da youtube il video con parole e immagini “by ste.91”

Ho imparato a sognare, 
che non ero bambino 
che non ero neanche un' età 
Quando un giorno di scuola 
mi durava una vita 
e il mio mondo finiva un po’ là 
Tra quel prete palloso 
che ci dava da fare 
e il pallone che andava 
come fosse a motore 
C'era chi era incapace a sognare 
e chi sognava già 
Ho imparato a sognare 
e ho iniziato a sperare 
che chi c'ha avere avrà 
ho imparato a sognare 
quando un sogno è un cannone, 
che se sogni 
ne ammazzi metà 
Quando inizi a capire 
che sei solo e in mutande 
quando inizi a capire 
che tutto è più grande 
C' era chi era incapace a sognare 
e chi sognava già 

Tra una botta che prendo 
e una botta che dò 
tra un amico che perdo 
e un amico che avrò 
che se cado una volta 
una volta cadrò 
e da terra, da lì m'alzerò 

C'è che ormai che ho imparato a sognare non smetterò 

Ho imparato a sognare, 
quando inizi a scoprire 
che ogni sogno 
ti porta più in là 
cavalcando aquiloni, 
oltre muri e confini 
ho imparato a sognare da là 
Quando tutte le scuse, 
per giocare son buone 
quando tutta la vita 
è una bella canzone 
C'era chi era incapace a sognare 
e chi sognava già 

Tra una botta che prendo 
e una botta che dò 
tra un amico che perdo 
e un amico che avrò 
che se cado una volta 
una volta cadrò 
e da terra, da lì m'alzerò 

C'è che ormai che ho imparato a sognare non smetterò

7. Se c’è tempo: ULTIMA LEZIONE DI R. PAUSH (DALL’INIZIO FINO A “NOI POSSIAMO MOSTRARE QUANTO VOGLIAMO QUELLA COSA”)

Se c'è un elefante nella stanza, è meglio presentarlo
"Vi parlerò di una conferenza che ho tenuto a settembre. Nell’Università di Carnegie Mellon, c’è una tradizione accademica chiamata “Last Lecture”: se ipoteticamente sapessi che stai per morire e dovessi tenere un’ultima conferenza, cosa diresti ai tuoi studenti? Per me la cosa non è ipotetica. C'è un elefante nella stanza: avevo sconfitto un cancro al pancreas, ma ora è tornato dopo operazioni, chemioterapia, radiazioni. I medici mi hanno detto che non c’è più niente da fare e che ho solo qualche mese di vita.
Queste sono le mie T.A.C. e mostrano che il cancro pancreatico si è espanso al fegato con una decina di tumori. A me questo non piace. Io ho tre bambini piccoli, sia chiaro: mi fa schifo. Ma non posso fare niente per evitare il fatto che morirò. Sto seguendo i trattamenti medici, ma so benissimo come andrà a finire questo film. E non posso controllare le parti della storia solo muovendo le mani.

Se non vi sembro abbastanza triste per la mia situazione, me ne scuso. Ma ho deciso di non essere oggetto di pietà. Infatti anche se sto per morire presto, sono molto forte fisicamente. Probabilmente più forte della maggior parte delle persone che sono in questa sala.
Vivere i sogni dell'infanzia
Quindi oggi non parleremo della morte, parleremo della vita e di come viverla. Nello specifico, di sogni d’infanzia e come fare per realizzarli. Posso dire di aver avuto un’infanzia felicissima. Riguardando gli album fotografici devo dire che non sono riuscito a trovare una foto in cui non stessi ridendo.
Ho avuto un’infanzia veramente felice. Io sognavo, sognavo sempre. Era un tempo facile per sognare. Quando tu accendi la TV e vedi degli uomini atterrare sulla Luna, tutto è possibile, e non dovremmo mai perdere questo spirito.
Quali erano i miei sogni da bambino? Giocare nella NFL, la Lega Nazionale di Footbal. Questo è uno di quei sogni che ho realizzato. Ed è importante farlo notare perché anche se non riesci a realizzare un sogno, puoi ottenere molto tentando di realizzarlo. C’è un detto che adoro: “L’esperienza è quella che ottieni, quando non ottieni quello che desideri”. Giocai in una lega per molto tempo. Avevo un grande allenatore, Jim Gram. Era un allenatore alla vecchia maniera, e mentre ci allenavamo mi rimproverava per tutto il tempo: Così per tutte le due ore. E alla fine di un allenamento, uno dei suoi assistenti mi disse: "Coach Gram è molto duro con te!" io dissi. "Sì". Mi disse: "Quando fai un lavoro fatto male e nessuno te lo dice, vuol dire che si sono arresi con te; quando qualcuno continua a correggerti per due ore, lo fa perché ci tiene che tu lo faccia meglio".
Il prossimo sogno è “Walt Disney Imagineering”. Quando avevo otto anni, la mia famiglia mi portò a Disneyland, in California. Fu un’esperienza incredibile: le passeggiate, gli show, le attrazioni. Mi dissi: "Wow, mi piacerebbe costruire cose del genere quando sarò grande!". Così mi laureai e cercai di fare parte del gruppo di persone che crea la magia. Quello che ottenni fu un’amabile lettera di rifiuto. Guardo questa lettera tutt’ora, dà una tale ispirazione! Queste cose passano, lavorai duro e diventai un giovane ingegnere di ricerca visuale nella mia facoltà.
Questo sono io. Sviluppai le abilità che erano valide per Disney, e trovai l’opportunità di lavorare lì e far parte del gruppo di immaginaria dove lavorammo nella “Passeggiata sul tappeto magico di Aladino”. Mi portò via più di quindici anni per farlo e moltissimi tentativi. Imparai che quando un muro si presenta sul nostro cammino è per una ragione; non è lì per impedirci di fare qualcosa, ma perché noi possiamo mostrare quanto vogliamo quella cosa.
8. CONTESTUALIZZAZIONE BIS
Solo chi sogna è in grado di guardare oltre ciò di cui si dispone oggi, di andare oltre la disillusione collettiva che porta le persone a chiedersi se ha ancora un senso impegnarsi. << Ne vale la pena? Tanto non cambierà nulla >>, è una frase piuttosto ricorrente. Chi non ha sogni, non trova motivo neppure per impegnarsi per il bene degli altri.

Diventa allora importante comprendere che sognare significa avere a cuore il futuro delle persone che ci sono accanto, della comunità di cui facciamo parte, a partire dalle esperienze di vita di ciascuno. La famiglia, il gruppo giovanissimi, la scuola o la propria città possono essere i luoghi in cui è possibile “sperare insieme”, in cui il bene di ciascuno si realizza attraverso il bene di tutti e in cui i sogni di ciascuno sono portati avanti senza mettere da parte quello degli altri. Inoltre, condividere i propri sogni con gli altri è già un modo per dare a questi forma e contenuto e un primo passo per realizzarli. 

Ognuno è ciò che cerca. L’inquietudine che spinge a cercare.

Moltissimi desideri abitano il nostro cuore. L’inquietudine arriva quando tutti questi desideri non riescono a trovare realizzazione, quando ci sembrano irraggiungibili, o ancora quando sono desideri così diversi fra loro che non si riesce ad abbracciarli con tutta la nostra vita. L’inquietudine ci abita quando di fronte ai tanti desideri, anche alti e belli, di fronte alla grandezza della libertà di scegliere, vorremmo avere delle certezze, vorremmo sapere come andrà a finire, insomma molto spesso convive nel nostro cuore il desiderio di buttarci in cose nuove e allo stesso tempo vorremmo già sapere in partenza come ci cambieranno, dove ci porteranno. Alzare lo sguardo fino al cielo per vedere quella stella che può orientare il nostro cammino, significa cercare di andare al di là delle scelte pratiche della nostra vita per poterne afferrare la radice profonda, per poter capire su cosa siamo radicati.
L’incontro. Dalla visione di una stella alla decisione di partire.

Ok, ora la stella l’hai vista e, se sei sincero con te stesso, sai anche che non è lì per caso ma che ti interpella. Sì, interpella proprio te e ti invita a metterti in cammino, a lasciare la tua “normalità” per affrontare qualcosa che però non conosci ancora bene, ma di cui percepisci l’importanza. Non è facile, lo sappiamo bene, noi e tutti quelli che si lasciano interpellare da cose nuove eppure… qualcosa ti dice che vale la pena di rischiare.
Il coraggio di partire

Guardo il cielo, contemplo le stelle. Una stella che indica la via senza stancarsi, senza lasciarsi vincere dalle tenebre è un dono prezioso per il viandante e il marinaio. Fu preziosa per quei Magi che giunsero dal Re tanto cercato.

 Penso a chi nella mia vita è stato un po’questa stella. Non so se volontariamente o perché non poteva non risplendere per ciò che aveva incontrato. Un dono prezioso in questo viaggio verso Gesù.

Non basta però avere una ‘stella’ nel proprio orizzonte… o cercarla… É necessario il coraggio di affidarsi alla stella.

 Non è facile affidarsi.

Affidarsi chiede di lasciar cadere le proprie sicurezze e le proprie maschere. Affidarsi vuol dire partire. Affidarsi richiede di cercare sul serio la meta, o meglio, di lasciarsi vincere da Chi si vuole raggiungere. Affidarsi vuol dire scoprirsi bisognosi di aiuto, vuol dire accettare ‘che non si può fare tutto da soli’. Affidarsi è iniziare a diventare umili.

 Eppure è la via maestra per poter essere liberati da ciò che trattiene e spaventa. Che meraviglioso paradosso: affidarsi per essere liberati, ‘legarsi’ per ‘scoprirsi’.
DIO NON E’ UN DOVERE... E’ UN DESIDERIO!
9. VIDEO DI SINTESI: IL CORAGGIO DI SEGUIRE UNA STELLA
Scaricare da youtube, l’utente è GifraMola
Il video ha come sottofondo la canzone “CI SONO ANCHE IO” DI PEZZALI 

Io
di risposte non ne ho
mai avute mai ne avrò
di domande ne ho quante ne vuoi
e tu
neanche tu mi fermerai
neanche tu ci riuscirai
io non sono
quel tipo di uomo e non lo sarò mai

Non so se la rotta è giusta o se
mi sono perduto ed è
troppo tardi
per tornare indietro così
meglio che io vada via
non pensarci, è colpa mia
questo mondo
non sarà mio

Non so
se è soltanto fantasia
o se è solo una follia
quella stella lontana laggiù
Però
io la seguo e anche se so
che non la raggiungerò
potrò dire
ci sono anch'io

Non è
stato facile perché
nessun' altro a parte me
ha creduto
però ora so
che tu
vedi quel che vedo io
il tuo mondo è come il mio
e hai guardato
nell'uomo che sono e sarò
Ti potranno dire che
non può esistere
niente che non si tocca o si conta o si compra perché
chi è deserto non vuole che qualcosa fiorisca in te

E so
che non è una fantasia
Non è stata una follia
quella stella
la vedi anche tu
perciò
io la seguo ed adesso so
che io la raggiungerò
perché al mondo
ci sono anch'io
perché al mondo
ci sono anch'io
ci sono anch'io
ci sono anch'io

10. PREGHIERA FINALE: VOGLIO ESSERE COME I MAGI
Voglio essere come i Magi. Voglio saper scorgere, nel cielo che sembra immobile, una stella che si accende e cammina. Voglio essere come i Magi. Voglio avere l'intelligenza e il coraggio di lasciare quello che già conosco per cercare ciò che è nuovo. Voglio saper andare oltre quello che tutti dicono e che tutti fanno. Voglio essere come i Magi. Voglio andare contro gli Erode che hanno paura di perdere quello che possiedono. Voglio andare contro il partito dei sommi sacerdoti e degli scribi che conoscono a memoria la Bibbia ma rimangono prigionieri delle loro posizioni. Signore, fammi essere come i Magi. Perché tu non stai nel cielo immobile, ma dove una Stella sorge e conduce lontano. Tu non abiti nei palazzi conosciuti, ma dove nessuno sospetta la tua umile e luminosa presenza. Amen.
11. PREGHIERA REGALO

Amici Magi, insegnateci la curiosità che spinge a cercare, a capire, a incontrare, ad allargare i nostri orizzonti. Insegnateci il rischio di guardare in alto, di partire, di metterci in gioco e non arrenderci anche quando non sentiamo niente. Insegnateci a fare sempre domande, ad essere giovani di ampie vedute a percorrere nuove strade, a camminare ogni giorno per le vie della nostra vita di giovani, ad aiutare gli altri che incontriamo, guidati dalla luce della stella. Signore, aiutaci a guardare la “stella” giusta da seguire, perché ci conduca alla grotta in cui anche quest’anno l’amore vero sta per farsi bambino... Amen
12. SIMBOLO

Angeli doppi su cui scrivono durante l’incontro i loro desideri...
Al termine sono incollati in modo da non poter essere più riaperti e posti nel presepe tra la paglia come Angeli che aspettano la venuta di Gesù per ricordare a Lui i loro desideri!

I miei desideri non sono perdite di tempo, non sono puttanate! Perché me li ritrovo, non me li sono creati io! Seguendo la stella devo provare a realizzarli... Pronti? Si parte... 

